
—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-12-2011 2a Serie speciale - n. 95

 R E G O L A M E N T I

  

 

REGOLAMENTO (UE) N. 1007/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 27 settembre 2011 

relativo alle denominazioni delle fibre tessili e all'etichettatura e al contrassegno della composizione 
fibrosa dei prodotti tessili e che abroga la direttiva 73/44/CEE del Consiglio e le direttive del 

Parlamento europeo e del Consiglio 96/73/CE e 2008/121/CE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par
ticolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 73/44/CEE del Consiglio, del 26 febbraio 
1973, relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri concernenti l'analisi quantitativa di mischie 
ternarie di fibre tessili ( 3 ), la direttiva 96/73/CE del Parla
mento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1996, 
relativa a taluni metodi di analisi quantitativa di mischie 
binarie di fibre tessili ( 4 ), e la direttiva 2008/121/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gennaio 
2009, relativa alle denominazioni del settore tessile ( 5 ), 
sono state più volte modificate. Considerata la necessità 

di apportare nuove modifiche, è opportuno a fini di 
chiarezza sostituire questi atti con uno strumento giuri
dico unico. 

(2) Gli atti giuridici dell'Unione relativi alle denominazioni 
delle fibre tessili e all'etichettatura e al contrassegno della 
composizione fibrosa dei prodotti tessili hanno un con
tenuto estremamente tecnico e comprendono disposi
zioni particolareggiate che devono essere regolarmente 
adeguate. Al fine di evitare che gli Stati membri debbano 
recepire le modifiche tecniche nella legislazione nazionale 
e, di conseguenza, di ridurre l'onere amministrativo che 
grava sulle autorità nazionali, consentendo un'adozione 
più rapida di nuove denominazioni di fibre tessili da 
utilizzare contemporaneamente in tutta l'Unione, il rego
lamento sembra essere lo strumento giuridico più ade
guato per realizzare la semplificazione legislativa. 

(3) Al fine di eliminare i potenziali ostacoli al buon funzio
namento del mercato interno causati da disposizioni di
vergenti degli Stati membri per quanto riguarda le deno
minazioni delle fibre tessili e l'etichettatura e il contrasse
gno della composizione fibrosa dei prodotti tessili, è ne
cessario armonizzare le denominazioni delle fibre tessili 
nonché le menzioni figuranti su etichette, contrassegni e 
documenti che accompagnano i prodotti tessili nei vari 
cicli di produzione, trasformazione e distribuzione.

 

(4) È opportuno che i requisiti di etichettatura e contrasse
gno di cui al presente regolamento non si applichino nei 
casi in cui i prodotti tessili siano dati in lavorazione a 
lavoranti a domicilio o a imprese indipendenti che lavo
rano a partire da materiali forniti loro senza dar luogo a 
cessione a titolo oneroso o nei casi in cui prodotti tessili 
su misura siano confezionati da sarti operanti in qualità 
di lavoratori autonomi. Tali esenzioni dovrebbero tuttavia 
essere limitate alle operazioni tra dette persone che lavo
rano nella propria abitazione o imprese indipendenti e le 
persone che commissionano loro lavori, e tra i sarti ope
ranti in qualità di lavoratori autonomi e i consumatori.
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